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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA PRIMARIA ______________________

CLASSE __________ ANNO SCOLASTICO________________

Coordinatore di classe _________________________________

Referente BES _______________________________________

1. INFORMAZIONI GENERALI ALLIEVO/A

Nome: ________________________   Cognome: _____________________________  

Data di nascita: _____/_____/_____ Comune di nascita: ________________________ Prov. (_____) Stato ______________________________ (se estero).

□ Certificazione DSA (L. 170/2010) 

Redatta in data: _____/_____/_____ da (specificare soggetto ed ente): ______________________________________________________________________Diagnosi: ______________________________________________________________________

□ Individuazione BES (DM 27/12/2012)

□
Decisione del team docenti o del Consiglio di classe  

verbalizzata in data: _____/_____/_____ motivazione: ____________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________

□
Diagnosi o relazione specialistica

□  no

□ si

Redatta in data: _____/_____/_____ da: _______________________________ diagnosi e difficoltà riportate:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________

	Informazioni dalla famiglia

Eventuali osservazioni aggiuntive da parte della famiglia sulle caratteristiche più importanti secondo loro del ragazzo, per esempio su come vive i compiti a casa, se è seguito da qualcuno o da un genitore, se sì con quale frequenza e con quale difficoltà, quale autonomia ha in casa nelle sue cose o nella vita famigliare, cosa riporta il ragazzo a casa della sua vita scolastica, come la famiglia vede i rapporti del figlio con la scuola e con gli altri alunni, ecc.



	Consapevolezza delle difficoltà

L’alunno evita di prendere consapevolezza / nasconde le proprie difficoltà / le sottovaluta / le esagera / passa dal dire che  è troppo difficile all’affermare che è così facile che non vale neanche la pena farlo / rinuncia in partenza / inizia ma si ferma subito / finge di applicarsi alla consegna in realtà scrive o produce qualcosa di non pertinente o di non richiesto /  sa di non sapere / sa che ha un risultato migliore se… (metacognizione o cosa sa di come fa ad imparare )  



	Disponibilità a chiedere supporto

In classe pone domande / alza la mano per chiedere all’insegnante di avvicinarsi / aspetta la fine della lezione per chiedere o dire qualcosa / chiede al compagno di banco / non accetta nessuna forma di aiuto dal docente / non accetta aiuti dai compagni / chiede l’attenzione ravvicinata del docente / chiede solo sottovoce / chiede conferma del lavoro svolto avvicinandosi alla cattedra



	Eventuali altre informazioni

Ripetenze / cambio di scuola / frequenza / problemi disciplinari segnalati con note, sospensioni, colloqui con genitori / cura del materiale / rispetto degli orari scolastici / 




1.1 - Dati relativi alla classe frequentata

	Composizione della classe

Quanti / maschi-femmine / variazioni particolari negli anni di alunni o insegnanti



	Informazioni della classe sul tema dei DSA o in generale sulle disabilità

E’ stato letto/spiegato/discusso l’argomento / visto film (per esempio Stelle sulla Terra) /  hanno osservato difficoltà di altri ragazzi, di adulti



	Disponibilità alla collaborazione

Nella classe ci sono nessun-pochi-molti alunni che dimostrano pro socialità (disponibilità ad aiutare gli altri senza che ci sia la ricerca di una ricompensa diretta della propria azione), che si offrono spontaneamente per azioni di solidarietà (condividere materiale, organizzare qualcosa per tutti, offrire aiuto, confortare chi sta male, essere solidali non solo con il proprio gruppetto di amici, difendere chi ha ricevuto un torto, creare un clima disteso, …) 



	Eventuali criticità

presenza di alunni con difficoltà comportamentali / presenza di altri alunni con difficoltà di apprendimento




2 - FASE OSSERVATIVA

2.1 - Caratteristiche comportamentali dell’alunno

	
	sì
	no
	in parte
	Osservazioni = aspetti problematici

	Collabora con i pari


	
	
	
	Eventuali criticità

presenza di alunni con difficoltà comportamentali / presenza di altri alunni con difficoltà di apprendimento



	Collabora con gli adulti


	
	
	
	Contesta le decisioni degli adulti / si oppone alle regole / dimostra sfiducia negli insegnanti / fa affermazioni provocatorie / ignora suggerimenti / evita la comunicazione / ironizza / dice evidenti bugie  

	Motivazione allo studio


	
	
	
	Non vede un senso alla “fatica” scolastica / non ha obiettivi personali (da grande voglio fare …) / non sa concentrarsi / non sa darsi degli obiettivi a breve termine semplici e raggiungibili / non sa pianificare il tempo / misura se stesso solo in competizione con gli altri /  non dà importanza alle strategie di studio e di memoria / non sa evitare distrazioni (tenere lontani cellulare, pc, tv,musica, giocattoli, divano) /  

	Disponibilità alle attività


	
	
	
	Rifiuta le novità /  le proposte, varianti o aggiuntive / è passivo / indifferente / non propone alternative / non discute / non tollera frustrazioni

	Rispetto delle regole
	
	
	
	Arriva a scuola in ritardo / dimentica il libretto / non porta il diario / non scrive i compiti / non svolge i compiti per casa/ non porta libri e quaderni / non fa firmare il libretto / adotta comportamenti di disturbo durante le lezioni quali alzarsi dal banco, parlare quando non richiesto, tirare oggetti,…


2.2 - Funzionamento delle abilità di base

	Competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfosintattica, semantica)

C. Fonologica: riconoscere quali sono i fonemi (suoni), quali combinazioni formano parole, riconoscere e dividere in sillabe, mettere gli accenti 

C. Lessicale : la conoscenza o la capacità di ricostruire il significato di un vocabolo in un determinato contesto e le relazioni di significato tra vocaboli in vari punti del testo

C. Morfosintattica:   saper comprendere e usare frasi dichiarative,  interrogative, negative,  forma passiva, discorso indiretto, coordinate e subordinate, rispettare le concordanze nome – verbo o nome- aggettivo, 

C. Semantica : comprendere relazioni di significato tra parole (sinonimi, contrari, omografe come “venti” numero o corrente d’aria , polisemiche come “buca” del terreno o della posta) o espressioni (metafore, metonimie, modi di dire) 



	Lettura strumentale (velocità, correttezza)

Legge con una velocità non adeguata all’età anagrafica (nei test di lettura MT in I media 3,98, in III media 5,34 sillabe al secondo), rallenta all’inizio di ogni parola, si blocca con quelle più lunghe, quelle poco usate, quando deve andare a capo,quando i caratteri del testo sono piccoli, poco distanziati, con font poco chiari, migliora con stampato maiuscolo- minuscolo - corsivo.

Legge in modo non corretto (errori frequenti : inversione di lettere e numeri che si assomigliano, sostituzioni, omissioni di lettere o sillabe, ripetizioni, legge l’inizio della parola poi inventa la parte restante, difficoltà a procedere nel senso del testo da sinistra a destra e dall’alto al basso )



	Comprensione

Sa individuare le informazioni esplicite, riconosce la loro gerarchia (principali e secondarie), distingue quelle utili da quelle superflue, sa collegare le informazioni lette con quelle già possedute, sa costruire una rappresentazione globale del testo, sa operare  sintesi e confronti, sa dedurre il contenuto anche dal contesto, sa fare interpretazioni e ipotesi, sa rispondere a domande inerenti il testo letto  se legge da solo (comprensione scritta) oppure se il testo viene letto da qualcuno: docente, sintesi vocale, ecc.( comprensione orale del testo o delle spiegazioni)



	Scrittura strumentale (velocità, correttezza)

Eccessiva lentezza nella scrittura, dettatura, copiatura dalla lavagna.

Mancato rispetto dei margini del foglio, distanza irregolare o eccessiva tra le parole,  lettere capovolte o speculari (scambio di fonemi e grafemi simili come p-b, f-v, m-n) 
Mancato rispetto delle regole ortografiche (acca, doppie, accenti, apostrofo),  omissioni, inversioni, sostituzioni di lettere e sillabe, errori quando grafia e pronuncia non coincidono (lingue straniere)



	Scrittura ideativa

Scelta di argomenti pertinenti, organizzazione attorno ad un’idea di fondo, rielaborazione con valutazioni personali



	Scrittura motoria

Difficoltà a mantenere una postura corretta, pressione (forza sul foglio) e prensione (forza sulla penna, impugnatura) 

Tipo di scrittura usato di preferenza: corsivo, stampato minuscolo;

 legatura tra le lettere irregolare o mancante, scrittura con grandezze irregolari per forma e dimensioni, (macro o microcalligrafia), inclinazioni variabili nello stesso testo, distanza variabile dal rigo, tracciato in senso orario anziché antiorario nelle lettere del corsivo come la “o” oppure nei numeri come lo “0”, tracciato dal basso verso l’alto anziché dall’alto verso il basso nei numeri come l’”1”.

	Calcolo

Difficoltà di ragionamento logico, nel processamento numerico (leggere e scrivere i numeri cardinali e ordinali, corrispondenza numero quantità), difficoltà negli algoritmi (procedimenti attraverso una sequenza di passaggi) di calcolo mentale e scritto, difficoltà nella memorizzazione delle tabelline, di formule, nella comprensione di un problema posto sotto forma di testo, incolonnare, disegnare figure geometriche



	Altro (interessi e abilità in altri settori ad esempio quello sportivo, musicale, artistico, manuale, relazionale, …)    




Note:

competenza linguistica (fonologica, lessicale, morfosintattica, semantica)

lettura strumentale (decodifica di lettere e parole)

comprensione (attribuzione di significato a parole e testi)

scrittura strumentale (codifica di lettere e parole)

scrittura ideativa (codifica di parole e frasi per comunicare significati complessi)

scrittura motoria (realizzazione grafica)

calcolo (lettura e scrittura di numeri, impostazione ed esecuzione calcoli scritti, tabelline…)

2.3 - Caratteristiche del processo di apprendimento

	Funzioni della memoria   (quale funziona meglio?)

A breve termine: piccola quantità 5-9 elementi per 20 sec circa detta memoria di lavoro 

A lungo termine: da qualche minuto ad anni, si divide in:

Memoria dichiarativa  o esplicita riguarda le informazioni comunicabili e che sono richiamabili in modo consapevole;

Memoria procedurale o implicita riguarda i comportamenti automatici 

Cambiamenti legati al canale (verbale, motorio, sensoriale), al contesto, alla motivazione, alla relazione. 

Ha strategie per favorire la memorizzazione (ripetizioni, associazioni), utilizza catene verbali , prevale la memoria uditiva (memoria di parole o suoni),  quella  visiva (di immagini ), sa selezionare, richiamare alla memoria

Riesce a memorizzare/non riesce a memorizzare tabelline, poesie, formule, ecc



	Funzioni dell’attenzione

Da ICF: Mantenimento / spostamento / distribuzione / condivisione

Non presta attenzione ai particolari oppure focalizza l’attenzione su particolari non significativi, non riesce a mantenere nel tempo la concentrazione, rifiuta o evita attività nuove o che richiedono sforzo prolungato, è facilmente distratto da stimoli estranei, perde gli oggetti necessari per le sue attività, non riesce a stare fermo sulla sieda, muove di continuo mani e piedi, non sa aspettare il proprio turno, dice quello che gli viene in mente, è invadente verso le attività degli altri, non riesce a seguire le istruzioni



	Funzioni del pensiero 

Ritmo del pensiero veloce o lento , forma del pensiero coerente o “parte per la tangente” (divaga), contenuto collegato al contesto, somatizza, fa pensieri ripetitivi, sa pianificare  azioni, sa ideare un progetto, sa formulare delle ipotesi, sa utilizzare simboli, sa porsi delle domande su oggetti, eventi, concetti  (sa collocare nel tempo e nello spazio, vedere la sequenza cronologica,   identificare attributi, caratteristiche reali e possibili,  cogliere funzioni, individuare relazioni )




Nota: 

Considerata la particolare difficoltà dei ragazzi con DSA nel memorizzare procedure (es. poesie, giorni della settimana, mesi dell’anno, formule …); si consiglia di valutare i processi cognitivi in generale.

Linee guida per le funzioni:

memoria: capacità di registrare, immagazzinare e rievocare informazioni con particolare riferimento alla capacità di  recupero delle informazioni a breve e a lungo termine,

attenzione: capacità di focalizzarsi su uno o più stimoli esterni e/o interiori, per periodi di tempo più o meno prolungati, eventuali situazioni, argomenti e altro che sollecitano l’attenzione e la motivazione,

pensiero: funzioni cognitive superiori, chiamate anche esecutive (es. indicazioni sulla modalità di organizzare le conoscenze, pianificare e realizzare  progetti ….).

2.4 – Strategie utilizzate dall’alunno

	Strategie di studio (come affronta i testi scritti, ad es. sottolinea, identifica parole chiave, riporta concetti …), stili di apprendimento,  stili cognitivi

Osserva globalmente la pagina / osserva analiticamente le immagini, la costruzione grafica del testo, le parole chiave in neretto/  legge prima i titoli / scorre velocemente il testo alla ricerca solo di una parola in particolare/ non legge quello che sta prima ad un termine in grassetto ma solo quello che viene dopo / sa darsi istruzioni verbali  / sottolinea con colori, disegna / ripete a voce alta /  identifica parole-chiave  / fa schemi e/o mappe autonomamente / utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori , internet) /  ricorre all’aiuto di un compagno, di un tutor, di un genitore, di un insegnante esterno / ricorre all’aiuto dell’insegnante per spiegazioni, conferme, rinforzi / ha un apprendimento globale o sequenziale attraverso passaggi limitati in successione / ha uno stile di apprendimento visivo, uditivo, cinestesico / attivo o riflessivo / induttivo o deduttivo / 



	Modalità di affrontare i compiti in classe 

In classe: fa fatica ad iniziare se non viene stimolato / vuole iniziare in fretta e finire il prima possibile / segue con ordine rigido la sequenza delle richieste / salta da un esercizio all’altro / rinuncia alla prima difficoltà / si impegna a terminare tutto il lavoro / ci tiene a fare bene 



	Uso di strumenti di aiuto (usa già alcuni strumenti informatici, software, tabelle …)

Accetta / non accetta di utilizzare strumenti compensativi / preferisce elaborare il testo scritto al computer / utilizza il correttore ortografico e/o la sintesi vocale 




3 - EVENTUALI OBIETTIVI SPECIFICI PER L’ALUNNO

segue gli obiettivi disciplinari della classe /  segue gli obiettivi minimi

	Area linguistico-artistico-espressiva

Italiano

Inglese

Musica

Arte-immagine

Scienze motorie


	

	Area storico-geografica

Storia 

Geografia


	

	Area matematico-scientifico-tecnologica

Matematica

Scienze 

Tecnologia


	


Nota: 

i principi della didattica individualizzata e personalizzata prevedono sia il raggiungimento di obiettivi formativi per tutti, sia la valorizzazione di eventuali eccellenze, si lascia in questo caso alla libertà dell’insegnante l’individuazione e l’adattamento degli obiettivi già definiti per l‘intera classe e che hanno la finalità di valorizzare le peculiarità dell‘alunno. 

4 - STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE IN CLASSE

Cosa può fare l’insegnante per tutta la classe 

Azioni previste

	· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico…) : simboli, colori, foto, quadri, grafici, video, registrazioni vocali, drammatizzazione, esempi concreti, suoni, oggetti



	· Utilizzare la classe come risorsa

· apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppi ( peer collaboration : coppia o piccolo gruppo di alunni hanno un ruolo alla pari nel risolvere una consegna)
· attività di tutoring (un alunno assume il ruolo di docente nei confronti di un altro o di un gruppo )
· attività di cooperative learning (piccoli gruppi di 3,4 alunni che si aiutano a vicenda nello svolgere l’attività e che sono corresponsabili dell’apprendimento di ciascuno)
· ripasso degli argomenti appena svolti all’inizio di ogni lezione attraverso le voci  della classe  


	· Utilizzare strategie di apprendimento e di studio  
uso di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento quali:

mediatori attivi: ricerca di esperienza diretta come le uscite didattiche, le ricerche sul campo, gli esperimenti, costruzione di oggetti; 

mediatori iconici: disegni, immagini, suoni, mappe, schemi, 

mediatori analogici: giochi, simulazioni, drammatizzazioni

mediatori simbolici: attraverso lettere, numeri, teorie, concetti,  narrare, ascoltare, leggere, scrivere, discutere, riflettere, 

· fornire conoscenze per le strategie di studio (indicarne alcune)

pianificare il lavoro nella settimana o nella giornata, scegliere luoghi silenziosi, allontanare distrattori, cercare indicatori testuali, ripetere con libro aperto, ripetere con libro chiuso, dividere il compito in parti più piccole, darsi pause, prendere appunti, costruire mappe, cercare immagini rappresentative, associazioni libere, collegamenti  con altre conoscenze, riferimenti ad esperienze. 

· modelling (l’alunno osserva ed imita il maestro che dimostra come fare); 

· coaching (il maestro assiste continuamente secondo le necessità: dirige l’attenzione su un aspetto, dà feedback, agevola il lavoro); 

· scaffolding (è un aspetto particolare del coaching: il maestro fornisce un appoggio all’apprendista, uno stimolo, reimposta il lavoro ecc.);

· fading (il maestro elimina gradualmente il supporto, in modo da dare a chi apprende uno spazio progressivamente maggiore di responsabilità). 

· articolazione (si incoraggiano gli studenti a verbalizzare la propria esperienza); riflessione (si spinge a confrontare i propri problemi con quelli di un esperto); esplorazione ( si spinge a porre e risolvere problemi in forma nuova). 

· apprendimento generativo : avviare un apprendimento significativo per generare motivazione che nasce sempre in stretta connessione tra sapere teorico ed esperienza concreta.

· offrire anticipazioni come ad es. schemi, brevi informazioni 
· mettere in evidenza le informazioni essenziali
· consegnare una copia scritta degli appunti della lezione

· attenersi al libro di testo, seguire l’ordine di presentazione del libro

· curare l’accessibilità grafica dei materiali (font Arial o Verdana, dimensione minima 12 o 14 punti, interlinea 1,5 o doppia);
· evitare l’uso del corsivo alla lavagna
· suggerire l’uso di colori, forme, grassetto, evidenziazioni nei testi letti e prodotti


	· Rispettare i tempi dell’alunno e tener conto delle sue fasi di organizzazione dei lavori e dei compiti 

· verificare un uso funzionale del diario

· verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito ripetendo verbalmente in modo chiaro a voce alta la consegna, scrivendola sulla lavagna, 

· mantenere routine ripetitive nell’organizzazione delle lezioni

· dare istruzioni in modo breve, esplicito e semplice (ripetere eventuali istruzioni precedentemente usate, suddividere in sequenze, affrontare uno step alla volta) 
· proporre una esposizione orale e produzione scritta in forma guidata;
· leggere  le consegne degli esercizi e/o fornire durante le verifiche prove su supporto digitalizzato 

· nelle verifiche ridurre il numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi.




5 -  ULTERIORI PROPOSTE PER IL FUTURO

Proposte di nuove strategie di studio, di organizzazione del lavoro, dei compiti che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno - dell’allievo

	Alcuni esempi:

sarebbe auspicabile realizzare le attività di laboratorio (teatro, costruzioni,..)




6 - MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE PREVISTE

Cosa l’alunno DSA potrà fare di diverso in classe rispetto al resto della classe

Misure attuate in classe
6.1 - Dispensa da compiti quali (inserire indicazioni e modalità di attuazione)

	· Dispensa dal  leggere a voce alta 

Oppure : far leggere per poche righe o pochi paragrafi / indicare in anticipo quale sarà la parte che dovrà leggere in modo da dargli tempo di leggerla prima



	Dispensa da: 

· scrivere velocemente sotto dettatura

· prendere appunti durante una lezione frontale

· copiare le circolari direttamente dal foglio della segreteria o dal libretto di un compagno



	· Dispensa da : copiare dalla lavagna testi lunghi / qualsiasi testo



	· Dispensa da : eseguire un eccessivo carico di compiti



	Dispensa da : 

· studio mnemonico di procedure (tabelline, formule…)

· studio mnemonico di poesie



	Dispensa da :

·  utilizzo della lingua straniera in forma scritta (previo accordo sottoscritto dalla famiglia)


	· Dispensa da : interrogazioni a sorpresa



	· Dispensa dal rispettare i tempi fissati per la classe e concessione di tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti ( nei compiti in classe, per le interrogazioni programmate, per la consegna di elaborati da produrre a casa) 




6.2 - Uso di strumenti compensativi quali 

Cosa l’alunno potrà usare in classe diversamente dai compagni

	· tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto e dei vari caratteri

· tabella dei secoli con i numeri romani



	· schemi per la coniugazione dei verbi; 

· schemi di analisi grammaticale, logica, del periodo, ognuna con esempi ; 



	· tavola pitagorica per le tabelline, tabella delle misure per le equivalenze, tabella delle formule geometriche dirette e inverse

· esempi rappresentativi di ogni nuovo argomento incontrato , termini, concetti, definizioni, procedure   (significato del termine “congruente”; concetti alla base della classificazione dei triangoli con disegni / definizione di numero decimale semplice, periodico, misto / procedimento per la riduzione ai minimi termini )



	· calcolatrice, tavole con le radici, tabella dei numeri primi



	· registratore o qualsiasi strumento per la registrazione vocale (previo accordo con i singoli docenti)



	· cartine geografiche e storiche



	· tabelle della memoria di ogni tipo (mappe, schemi concordati con l’insegnante)



	· altro




6.3 - Uso di ulteriori strumenti compensativi e/o accorgimenti 

	· videoscrittura con correttore ortografico e sintesi vocale



	· programmi adeguati e commisurati alla compensazione delle difficoltà nel singolo caso (Word, Supermappe, Leggiperme, altri software )



	· testi in forma ridotta : libri o singole pagine fornite o concordate con la scuola

· testi in formato digitale 



	· supporto che prevede l’utilizzo di cassette registrate (autorizzazione a registrare le lezioni, registrazioni fornite dagli insegnanti, prodotte dagli alunni e/o allegate ai testi)



	· testi parlati dei libri adottati e/o di specifico interesse



	· altro




6.4 - Uso di ulteriori strumenti compensativi e/o accorgimenti per la prova INVALSI (solo per studenti con DSA):

	·       Tempi aggiuntivi per la prova di italiano e matematica (per la classe seconda);

·       Tempi aggiuntivi per la prova di italiano, di matematica e di inglese (per la classe quinta).




6.5 - Misure attuate nei compiti domestici (inserire eventuali indicazioni)

	Dispensa da compiti quali

· eccessivo carico di compiti 



	Dispensa da compiti quali

· studio mnemonico di …



	· supporti quali adulto di accompagnamento, strumenti informatici



	· altro




Nota:

Le misure dispensative e compensative non vanno applicate in forma prescrittiva, bensì vanno concordate con l’alunno in modo da essere rispondenti alle sue particolari necessità e contemporaneamente alle esigenze di adattamento alla vita di classe.

7 - VERIFICA E VALUTAZIONE

Si utilizzano

· Interrogazioni programmate (non più di una al giorno)

· Verifiche orali in tutte le materie tradizionalmente orali consentendo l’uso di mappe durante l’interrogazione 

· gli strumenti necessari usati abitualmente dall’allievo (test  con caratteri ingranditi, interlinea di i,5 e oltre, computer, tabelle, mappe, …) 

· riduzione di richieste (ridurre il numero degli esercizi o la lunghezza)

· tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti

· prove orali in compensazione di prove scritte

· prove scritte con utilizzo di materiale come quaderno o libro 

· attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma

· verifiche dell’uso corretto delle forme grammaticali  anziché acquisizioni teoriche e definizioni delle stesse.

· Verifiche con applicazione o esemplificazione di regole o concetti piuttosto che la loro definizione verbale

· Verifiche scritte con risposte a scelta multipla

· Esercizi di simulazione della verifica

· Verifiche scritte con completamenti ed elenco dei termini da inserire

8 - PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· i compiti a casa (da chi è seguito, in quali materie, con quale frequenza)
· le modalità di aiuto a scuola e a casa (strumenti dispensativi)

· gli strumenti compensativi (computer, sintesi vocale, software specifici)

· Si pianificano gli incontri famiglia – insegnanti (tramite telefono, libretto, con quale frequenza)

Dirigente Scolastico

_______________________________________________________________

Insegnanti di classe:

	Materia


	Docente
	Firma

	Italiano


	
	

	Storia


	
	

	Geografia


	
	

	Matematica


	
	

	Scienze


	
	

	Lingua inglese


	
	

	Arte e immagine


	
	

	Musica


	
	

	Scienze sportive


	
	

	Religione


	
	

	Sostegno


	
	


Genitori

	COGNOME NOME (in stampatello)
	FIRMA

	
	

	
	


*In caso di impossibilità ad apporre la doppia firma, è possibile per il genitore/Tutore/Esercente la responsabilità genitoriale sottoscrivere una delle seguenti dichiarazioni:

Il/La sottoscritto/a ...................................……………………………………, Genitore dell’Alunno/a ……………………………………………, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiaro sotto la mia responsabilità:

□ che la dichiarazione da me sottoscritta nel presente modulo è stata effettuata avendo adeguatamente informato l’altro Genitore.

□ di aver apposto la mia sola firma in quanto unico soggetto avente la responsabilità genitoriale dell’Alunno/a.

Luogo e data…............................................... Firma del Genitore…...............................................

Data ……………………….
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